
Cv Chiara Faggiolani 
Chiara Faggiolani è professore associato  presso il Dipartimento di Lettere e culture Moderne 
dell’Università di Roma Sapienza dove dirige il Laboratorio di Biblioteconomia sociale e 
ricerca applicata alle biblioteche (BIBLAB) e il Master in Editoria, giornalismo e 
management culturale.  
Presso il Corso di Laurea Magistrale in Archivistica e Biblioteconomia insegna 
“Biblioteconomia” e “Libro, editoria e lettura”, presso la Scuola di Specializzazione in Beni 
Archivistici e Librari insegna “Biblioteconomia e ricerca applicata alle biblioteche”.  
Dirige la rivista scientifica di fascia A in accesso aperto “AIB studi”. È componente del 
Collegio di Dottorato in Scienze documentarie, linguistiche e letterarie della Sapienza 
Università di Roma e del Dottorato  Nazionale in Heritage Science. 
Dal 2023 al 2025 nel consiglio di amministrazione dell’Istituzione Biblioteche centri culturali 
di Roma Capitale.  
Dal 2025 nel consiglio di amministrazione dell'Istituto Centrale per il catalogo Unico del 
MIC. 
Da luglio 2024 è Presidente del Forum del libro (https://forumdellibro.org/), di cui fanno parte 
editori, librai, bibliotecari, insegnanti, docenti universitari e operatori culturali impegnati 
nella promozione della lettura nel nostro paese. 
Negli ultimi anni  ha tenuto lezioni presso numerose università italiane ed europee.  
È autrice di numerose pubblicazioni, tra le ultime: Libri insieme. Viaggio nelle nuove 
comunità della conocenza (Laterza, 2025);  Il problema del tempo umano. Le biblioteche di 
Adriano Olivetti: storia di un’idea rivoluzionaria (Edizioni di Comunità, 2024); Le 
biblioteche nel sistema del benessere (a cura di) (Editrice Bibliografica, 2022); Biblioteca 
casa delle opportunità (Sapienza Università Editrice 2021); Come un Ministro per la cultura. 
Giulio Einaudi e le biblioteche nel sistema del  libro (Firenze University Press, 2020); 
Conoscere gli utenti per comunicare la biblioteca (Editrice Bibliografica, 2019), La 
Bibliometria (Carocci, 2015).  
Le sue ricerche sono orientate al posizionamento delle biblioteche nel welfare culturale nel 
più ampio paradigma dello sviluppo sostenibile; al management dei servizi bibliotecari; alla 
progettazione e misurazione dell’impatto sociale delle biblioteche in particolare attraverso 
l’applicazione di metodologie mutuate dalla ricerca sociale; allo studio dei comportamenti di 
lettura e al social reading e al ruolo della lettura per il benessere e la qualità della vita. 


